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Argentina 

Guido di nuovo 
in difficoltà 

Sospesa, per l'opposizione degli 
nomina dell'ispettore generale 

ammiragli, la 
della polizia 

BUKNOS AIHKS, 2(i. 
Il presidente argentino Jo-

e Maria Guido ha sospeso 
.•ri sera la nomina del ntu>-
o ispettore generale del Di-
artimento di polizia. La de-
isione rappresenta il primo 
edimento del governo alla 
azione oltranzista delle for-
e armate, ad appena tre 
iorni dalla sconfitta dei 
gorilas » per le strade di 
uenos Aires. 
Sino a ieri la lnn/ione di 
pettore generale del Di par­

imente» di polizia veniva 
spietata da un esponente 
ella marina, in seguito alla 
istribuzione degli incarichi 
•aturita dal colpo cii Stalo 
el 11155 contro Perori. l,:\ 
ialina in questi giorni, do-
o essersi sellici ata eontio 
"nido, ha alla fine accetta-
» con riserva la soluzione 
ella prova di forza tra te 

varie la/ioni dell'eserciti;. 
Invitata dal generale Juan 
Carlos Ongania. d vincitore 
di sabato, ad assicurare la 
sua fedeltà al presidente ed 
al nuovo governo, ha fatto 
sape; e di non aver ancora 
ricevuto la lichiesta. In pre­
cedenza 2.") ammiragli aveva­
no rassegnate» le dimissioni. 
Guido ha allora compiuto un 
passo per limitare il potere 
dell 'annuiiagliato nominan­
do Nicolas .tose llodrigue/. 
ispettore geneiale del Dipar­
timento di polizia e Ferdi­
nando Sabrado suo vice La 
marina si e irrigidita ed M 
Presidente ha fatto marcia 
indietro sospendendo le no­
mine. 

L'annuncio del cedimento 
di Guido e stato dato dal 
ministro degli Interni ad in­
terim, Alvaro Alsogaray. In 
una conferenza stampa tono 

ta ieri sera Alsogaray ha an­
che dichiarato che le eie/io­
ni presidenziali e legislativo 
si terranno < forse j> prima 
della data stabilita dai « go-
rilas », cioè del 20 ottobie 
1RR3. Anche questa dichiara­
zione i appi esenta un passo 
indietro rispetto ai primitivi 
annunci di Guido e di Onga­
nia che avevano parlato r]i 
elezioni « a l . più presto pos­
sibile ». ' -

Per quanto nguarda le li­
bertà politiche dei cittadini 
e l'organizzazione dei parti­
ti, Alsogaray è stato molto 
equivoco. Kgli ha detto che 
i peronisti non possono esse­
re abbassati al rango di cit­
tadini di secondo grado, pri­
vi cioè dei diritti e dei do­
veri di tutti gli altri, ma ha 
confermato il bando del mo­
vimento peronista perchè 
" totalitario 3. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Senato 

naie « sociale. Per com­
prendendo la situazione in 
cui sono venuti a trovarsi i 
compagni socialisti e il loro 
sforzo per modificare 1 gra­
vi emendamenti Gui, il insul­
tato non ci pare affatto sod­
disfacente. 

« U latino obbligatorio per 
tutti al secondo anno della 
media, sia pure come appen­
dice e completamento del­
l 'insegnamento della lingua 
italiana, e facoltativo ni ter­
zo anno, introduce un ele­
mento di disturlx» pedagogi­
co. svuota la scuola di basi­
di un suo contenuto organi­
co e moderno, non si giustifi­
ca nemmeno sul terreno del­
la tanto conclamata difesa 
della cultura classica. E la 
imposizione di un esame di 
latino per l'ammissione al 
Liceo classico ci iiporta so­
stanzialmente a I I a triste 
lealtà delle due scuole la 
scuola dei ceti dirigenti, che 
intendono perpetuarsi attra­
verso • il monopolio pseudu 
foiillativo del • latino, e lai 
scuola dei ceti subalterni,! 
che subalterna considera 
anche nel mondo di oggi In 
concezione della scienza. Non 
si e cosi nemmeno ottenuto 
quell'abolizione dell'elemen­
to (lisci iminatorio, di cui 
pei sino il vecchio diseguo di 
legge del pi ecedente gover­
no, accolto dalla maggioran­
za della commissione PI. mo­
strava di voler tener conto. 

« C e da augurarsi, per il 

bene della scuola e per la 
difesa dell'obbligo costitu­
zionale, che l'opinione pub­
blica, il mondo del lavoro 
e della cultura facciano sen­
tire subito la loro voce, per­
ché non venga ancora una 
volta compromessa l'attesa 
del popolo Italiano per una 
educazione di base veramen­
te organica, democratica e 
culturalmente ancorata sul­
la realtà dell'Italia repub­
blicana > 

Loti. Codignola (P.S.I.), 
commentando ieri sera il vo­
to del Senato, ha ricordato 
che i pi imi ti<> articoli del 
piovvedimeuto sono stati 
concoidati d a 1 1 appi esen­
tanti della maggioranza, dal 
che si può jjievedeie che la 
stessa cosa si farà per gli 
altri articoli. Codignola ha 
inoltre aggiunto che questa 
mattina alle 10, al Senato, 
i lappresentanl) della mag­
gioranza tornei anno a riu­
nirsi per concoidare le al t ie 
nonne • 

Il testo dell 'emendamen­
to concordato tia DC e PSI, 
presentato nell'aula del Se­
nato nella stessa seduta di 
ieri pomeriggio. Ita ptovoca-
to tipa animata discussione. 
il compagno LI TOMI NI ha 
motivato le ragioni del vo­
to conti a n o dei comunisti 

Per motivi d«-l tutto oppo­
sti hanno votalo contro an­
che le dest ie , le quali sono 
coutiarie a tutto il princi­
pio della scuola unica. 

Dopo gli inteiventi di DO­
NATI (de) e CALIOFFI (psi) 
1 favoro dell 'emendamento. 

il compagno DON INI ha pro­
posto alcune modifiche par­
ticolari, che sono state pero 
respinte. P u m a del voto de­
finitivo siili ' emendamento 
concordato, il ministro Gui 
ha tenuto a ribadire che. se­
condo l'accordo 1 aggiunto 
con 1 socialisti, resta fermo 
l'obbligo di sostenete l'esa­
me di latino per l'accesso al 
liceo classico. 

Appi ovato l 'emendamento 
con il voto contrario dei co­
munisti e quello favorevole 
dei de, dei socialisti e dei 
socialdemocratici si 0 quindi 
passati all 'esame dell 'artico­
lo 3, il (piale stabilisce che 
l'orario complessivo degli 
insegnali) e n t i obbligatori 
non può supoiaie le 20 01 e 
settimanali ed afferma che 
i programmi saranno stabi­
liti con decreti del Ministero 
della PI e affronta la que­
stione del doposcuola 

Secondo l'accordo già ci­
tato tra DC e PSI, il dopo­
scuola è istituito « per lo 
studio sussidiario e per le 
libeie attività complemen­
ti'»» i » : e.sso .saia di almeno 
dieci oie settimanali e la 
sua frequenza sarà facolta­
tiva e gratuita. 

I comunisti DONI NI e 
FOKTUNATl hanno «tubili» 
notato che sai ebbe stato op-
poi timo stabili te l'obbliga­
torietà del doposcuola e che 
esso assoibisse 1 compiti 
exti ascolastici allo scopo di 
a l loggcnie 1 iagaz/1 dei com­
piti a casa ed impedire una 
ultei iore condizione di svan­
taggio per i lagaz/i delle fa­
miglie meno abbienti, i qua­

li non potranno beneficiare 
di tipetizioni a casa e di al­
tri ausili) familiari. 

Kssi hanno poi rilevato 
che stabilire in 20 ore setti­
manali l'orario per le mate­
rie obbligatorie signiiica che 
per le materie facoltative (e 
in particolare per il latino), 
si dovrà ricorrere ad un ora­
rio supplementare, gravando 
eccessivamente sui ragazzi, 
molti dei quali poi frequen­
teranno il doposcuola e do­
vranno inoltre fare i compi­
ti a casa. 

Nella discussione sono in­
tervenuti FERRETTI (MSI), 
CALEFFI (PSI) , MONETI 
de la to re de) , e il ministro 
GL'I. 

CALEFFI ha dichiarato 
che i socialisti rinunciavano 
alla loro primitiva posizione, 
cioè alla richiesta di un do­
poscuola obbligatorio e com­
prendente i compiti extra 
scolastici. Il ministto Gui 
ha osservato che necessa­
riamente, con le materie fa­
coltative, si dovrà giunge­
re ad oraii di 27-28-30 ore 
settimanali. Tuttavia, nello 
« studio sussidiario del dopo­
scuola ». si potià in qualche 
caso compi endere almeno 
una parte dei compiti a ca­
sa. Secondo Gui, inoltre, il 
doposcuola non può . essere 
obbligatorio peiché le fami­
glie poti ebbero opporsi a ta­
le imposizione. 

L'articolo e stato pertanto 
approvato dalla maggioran­
za nel testo concordato. E' 
stato anche approvato l'ar­
ticolo 4, che stabilisce che 

alla scuola media si accede 
con la licenza elementare. 

All'inizio della seduta, di­
scutendosi il titolo della leg­
ge e il primo articolo e. suc­
cessivamente, a proposito del 
terzo articolo, i compagni 
LUPORINI. DONLN'l e GRA. 
NATA avevano sollevato la 
questione generale dello 
orientamento della nuova 
scuola. Innanzitutto essi ave­
vano proposto una serie di 
orientamenti affinchè la leg­
ge contemplasse anche una 
riforma della scuola elemen­
tare. 

1 comunisti hanno chiesto 
inoltie che nella legge si af­
fermasse esplicitamente che 
compito della scuola e quel­
lo di formare nei giovani al­
lievi i futuri cittadini della 
Repubblica e che l'insegna­
mento deve ispirarsi ai piin_ 
cipi democratici della Costi­
tuzione e agli ideali patriot­
tici del Risorgimento, dello 
antifascismo e della Resi­
stenza. 

C01U10 queste loi ambizioni 
hanno invece pi evalso quel­
le più generiche del testo 
della maggioranza sostenute 
dai socialisti in ini non si fa 
cenno dei principi ispiratori 
dell'insegna mento, afferman­
dosi soltanto che la scuola 
deve «-eoncoriere a piomuo-
veie la fot inazione dell'uo­
mo e del cittadino secondo 
1 principi della Cos-tituzione» 

rim in Itali 

MAI I IO AL ITATA 
Direttori» 

LU IG I l ' I N l O I I 
Comltreitnre 

Tadrtfii Cnnr.i 
Direttore ri*pnn«nl)ilt-

Iseritto al 11. 243 del Ri>. 
gistro SUimjj.i del Tribu­
nale di Roma . L'UNITA 
intorizziizlone a jilnrn.il»> 

murale n 455S 

OlKEZIONK. UKUA/IONt 
ED AMMINISTItAZIONfc: 
Roma, Via dei Taurini, ltì 
Telefoni: Centralino nume­
ri 450 351. 450 352, 450 3tX 
450 353. «5125», 151 252. 
451 253. 451 254. 451 255 Ali-
IIONAMENTI UNITA- «ver­
samento sul Cento correnti* 
postale n 1/2W7H5) fi numeri 
annuo 10 000. semestr 5 2Ct). 
trimestrale 2.750 - ? numeri 
i> on il lunedi 1 annuo 11 650. 
'.emestrale «000. tnmentrale 
I 170 - 5 numeri (senza il 
lunedi e senza la domenica» 
diurno 8350. surnestr.ile 4400 
trimestr ."330 RINASCI! \ : 
annuo 4 500. semestr. 2.400; 
VIK NUOVE: annuo 4 500. 
6 mesi 2 400: Estero: annuo 
8500. h mesi 4500 Vlfc 
NUOVE + UNITA' 7 nu­
meri, 15 000; VIE NUOVI. 
+ UNITA' 6 numeri 13 500 
UlNASCITA + VIE NUOVE 
+ UNITA' 7 numeri 19 000: 
RINASCITA + VIE NUOVE 
+ UNITA* 6 numeri 17.500. 
l'UUtlLIL'ITA': Concessi». 
naria esclusiva S P I (So­
cietà per la Pubblicità in 
Italia) Roma. Via del Par­
lamento u. e sue succursali 
In Italia - Telefoni fiH8 54t. 
12. 43. 44. 45 - TAIUFFE 
(millimetro colonna)1 Corti-
mordale: Cinema L 200. 
Domenicale L 250. Cro-
naca L 250. Necrologia-
Partecipazione L 150 + 100: 
Domenicale L 150+MO; Ki-
n mrlnri.i R.'inclie I, SP0-

1 . • • , ! ! t . TU) 

St.il>. imograllcn G.A.T.E 
Roma . via dei Taurini. )B 

(6 luglio 1962) 

le lavatrici automatiche 

hanno ottenuto il riconoscimento deli Istituto Italiano Marchio di 
Qualità (emanazione del Consiglio Naz. delle Ricerche), che garantisce: 

la capacità dì carico in kg 

I' efficacia di lavaggio 

I* efficacia di risciacquo 

I' efficacia di asciugatura 

la minima usura meccanica della biancheria 

la sicurezza d'impiego-(norme C.E.I.) 

INDUSTRIE A. ZANUSSI - PORDENONE frigoriferi televisori lavatrici cucine 

mg 

modello 

modello 

230 
260 

lava k g 3,5 di 
biancheria asciutta 

l a v a k g 5 di 
biancheria-asciutta 

• automatismo totale con 10 preselezioni operative 
• sistema dì lavaggio con cestello orizzontale a movimento 

alternato 
• gruppo lavante a sospensione elastica 
• cestello in acciaio inossidabile 
• installazione rapida senza necessità d'impianto fisso 
• minimo ingombro e facile spostamento su rotelle 
• filtro estraibile dall'esterno 

7 0 0 0 concessionari di 
vendita, contraddistinti da 
questo marchio, sono a 
vostra completa disposi­
zione in t u t t a I t a l i a . 

concessionario f,\ venditi 

^ un bucato completo con meno di 100 lire! 
ir 
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